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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
All’Assessore all’Ambiente
Dott. Domenico Santorsola
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta – Impianto di digestione anaerobica e di compostaggio aerobico di rifiuti urbani e speciali con produzione di energia nel Comune di Calimera (LE).
I sottoscritti consiglieri regionali Antonio Salvatore Trevisi e Cristian Casili, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:

· la Provincia di Lecce con Determinazione del Dirigente del Servizio Rifiuti n. 2062 dello 08/07/2009 esprimeva giudizio favorevole di compatibilità ambientale sul progetto di impianto di trattamento di rifiuti urbani con produzione di compost da realizzare in zona P.I.P. nel Comune di Calimera, proposto dalla società G. R. AMBIENTE S.r.l.; con successiva D. D. n. 2624 dello 02/10/2009 approvava il suddetto progetto, autorizzando la società all’esercizio delle operazioni di recupero rifiuti R3 e R13 di cui all’Allegato C alla Parte IV del D.lgs. 152/2006, per una quantità massima giornaliera non eccedente le 90 tonnellate;

· la Provincia di Lecce, con D. D. n. 252 del 03/02/2012, volturava a favore della società TerniGreen S.p.A. l’Autorizzazione Unica rilasciata con la suddetta D. D. n. 2624 del 02/10/2009 alla società G. R. AMBIENTE S.r.l., 
· la Provincia di Lecce, con D.D. n. 1801 del 12/09/2013, esprimeva parere favorevole di compatibilità ambientale alla variante al progetto autorizzato con la suddetta D. D. n. 2624/2009, proposta da TerniGreen S.p.A., società incorporata per fusione, nel corso del procedimento, in TerniEnergia S.p.A.;

· la Provincia di Lecce, con D. D. n. 996 del 08/05/2014, autorizzava la società TerniEnergia S.p.A., alla realizzazione dell’impianto, in variante al progetto già autorizzato, per una quantità massima di rifiuti trattabili di 30.000 tonnellate/anno;
· le modifiche introdotte dal D.lgs. 46/2014 determinavano l’assoggettabilità dell’impianto in oggetto alla procedura di A.I.A., in quanto lo stesso ha una capacità di trattamento di 100 t/giorno; pertanto la Provincia di Lecce con D.D. n.357 del 10/06/2015 ha rilasciato l’AIA, alla società TerniEnergia S.p.A., per l’esercizio dell’impianto di trattamento della frazione organica dei rifiuti urbani e di altri rifiuti speciali non pericolosi mediante fermentazione anaerobica, con produzione di energia elettrica da biogas (potenza 0,999 MWe), e successiva fermentazione aerobica con produzione di compost di qualità.
CONSIDERATO CHE:

· il suolo su cui insiste l’impianto in oggetto ricade in un’area sottoposta a stress idrogeologico per squilibrio tra emungimento e ricarica (Acquiferi carsici) come si evince dalla Tav. 7.5 del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia approvato con D.C.R. n. 230 del 20.10.2009, inoltre, sulla base di quanto previsto dal Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia pubblicato sul BURP n.83 del 16.06.2015, si rilevano gradi di prescrizione ESCLUDENTE e PENALIZZANTTE con riferimento ad alcuni criteri di “Localizzazione Impiantistica” per la presenza di aree carsiche e di protezione di corpi idrici sotterranei;
· il Comune di Calimera ha espresso in più occasioni e formalmente la propria contrarietà alla realizzazione dell’impianto in oggetto a causa della elevata potenzialità ricettiva di circa 30.000 tonnellate all’anno di rifiuti, con produzione di energia elettrica da biogas della potenza di 1 MWe;

· alla distanza di circa 200 m dall’impianto in oggetto è già attivo un altro impianto di combustione di legno vergine con potenza pari a 1MW;

· l’impianto risulta, altresì, eccessivamente vicino al centro abitato, ad una distanza di circa 1000 m, peraltro a pochi metri di distanza insistono altri insediamenti produttivi.

RILEVATO CHE:
· al fine di tutelare adeguatamente le matrici ambientali e la salute umana, è necessario tener conto dell’impatto cumulativo con le attività già esistenti sul territorio, valutando i relativi carichi ambientali;

· come confermato da diversi studi epidemiologici la Provincia di Lecce presenta elevati tassi di incidenza e di mortalità per tumore, per i quali è evidente il nesso tra fattori di rischio ambientale presenti in loco e lo sviluppo abnorme di patologie oncologiche nella popolazione;
· l’utilizzo del processo di digestione anaerobico non è volto a produrre compost di qualità, ma energia elettrica da biogas. Il prodotto della digestione anaerobica è infatti classificabile come rifiuto speciale che solo dopo l’integrazione con una fase aerobica può essere utilizzato come ammendante. Solo il processo di compostaggio aerobico garantisce la produzione di compost di qualità. Inoltre, la combustione del biogas prodotto dalla digestione anaerobica presenta notevoli criticità e rischi ambientali e sanitari; 
· secondo quanto previsto dagli orientamenti espressi in sede di aggiornamento della nuova pianificazione sui rifiuti, è stata sottolineata la necessità di realizzare un sistema impiantistico a titolarità pubblica che gestisca in via prevalente il fabbisogno su base regionale e di continuare ad incentivare le pratiche del compostaggio collettivo, incrementando il recupero della frazione organica sul luogo di produzione.
TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO, INTERROGANO L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· quali azioni intenda assumere, anche alla luce degli orientamenti in merito alla nuova programmazione sulla gestione del ciclo di rifiuti, al fine di scongiurare la realizzazione dell’impianto in oggetto viste le numerose criticità evidenziate;
· se non ritenga opportuno, in considerazione dei carchi ambientali insistenti sul territorio della grecia salentina e dell’aumento di patologie oncologiche, potenziare il monitoraggio ambientale da parte dell’ARPA anche attraverso l’istallazione di centraline per il monitoraggio dell’aria.
I Consiglieri Regionali M5S

Antonio Salvatore Trevisi
Cristian Casili
